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Il Lazio e la Strategia di Lisbona

PREFAZIONE

I
l 2008 rappresenta un anno cruciale per la Strategia di Lisbona in quanto si
conclude il triennio di programmazione 2005/2008, che ha segnato il rilan-
cio della Strategia, e si da avvio ad una nuova e conclusiva fase, in cui l’obiet-
tivo di rendere l'Unione europea una società dinamica, competitiva e basa-

ta sulla conoscenza rimane essenziale e dove l’innovazione e il progresso ecologi-
camente compatibile rappresentano i pilastri su cui costruire e indirizzare le azio-
ni di sviluppo nei prossimi anni.

L’agenda di Lisbona ha consentito di considerare i diversi aspetti della politica
in una visione unitaria e ha evidenziato che l'Unione Europea, gli Stati membri e le
regioni possono lavorare insieme per affrontare i problemi che l'Europa si trova og-
gi ad affrontare. L'obiettivo comune deve essere dunque quello di utilizzare gli stru-
menti di Lisbona per accelerare e rafforzare il processo delle riforme messe in atto.

In questa ottica, i principi di Lisbona sono stati tradotti nelle politiche regionali
dell’innovazione, che non vuol dire solo garanzia di sviluppo economico, ma mi-
glioramento della qualità della vita e opportunità di sviluppo delle condizioni so-
ciali. Con il POR Competitività 2007-2013 troveranno applicazione numerose misure
finalizzate a potenziare e rafforzare gli investimenti nella conoscenza e a incrementare
la capacità di innovazione dell’economia della nostra regione, che rappresentano
il cuore della Strategia di Lisbona per la crescita e l’occupazione.

Con il secondo Rapporto di monitoraggio, questo Assessorato ha inteso prose-
guire e rafforzare il proprio impegno nella diffusione di informazioni connesse al-
le tematiche di Lisbona e nella realizzazione di un modello di monitoraggio che, con-
sentendo di conoscere e valutare il posizionamento della nostra regione rispetto agli
obiettivi definiti, ci fornisce utili indicazioni per lo sviluppo delle politiche e per la
definizione delle priorità di intervento, nell’ottica del rafforzamento del ruolo stra-
tegico della Pubblica Amministrazione quale ente propulsore di innovazione.

Claudio Mancini
Assessore allo Sviluppo Economico,

Ricerca, Innovazione e Turismo
REGIONE LAZIO
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INTRODUZIONE

L
a Regione Lazio è da tempo impegnata sui temi riconducibili alla Stra-
tegia di Lisbona. da oltre un anno è stato messo in rete il sito web
http://www.strategiadilisbonalazio.it/ che mette a disposizione la prin-
cipale documentazione istituzionale e di letteratura scientifica con

l’obiettivo di fornire una sistematizzazione sui numerosi temi riconducibili alla
Strategia.

È stato, inoltre, avviato un progetto di analisi sul territorio volto a fornire un qua-
dro socio-economico relativo agli ambiti previsti dagli accordi di Lisbona e monitorare
le politiche messe in atto per il conseguimento degli obiettivi strategici condivisi.

nel corso del 2006, è stato messo a punto un primo modello di monitoraggio
regionale per verificare il posizionamento del Lazio all’interno della Strategia
di Lisbona. Il modello ha consentito di analizzare il posizionamento della regione
Lazio rispetto alle altre regioni italiane e alla media nazionale, relativamente a 5 aree
(definite “ambiti” o “dimensioni”), che si rifanno agli obiettivi di Lisbona individua-
ti nel Programma nazionale di Riforma. Per ciascuna area è stato definito un set di
indicatori per un totale di 46 indicatori selezionati tenendo conto della disponibi-
lità a livello regionale (benchmarking per tutte le regioni italiane) e temporale (serie
storica)1.

Al fine di migliorare le valutazioni che possono scaturire dall’analisi e presenta-
re dati di più facile e immediata lettura e interpretazione, con questo nuovo Rapporto
sono state introdotte alcune innovazioni, pur riproponendo la stessa architettura
di analisi. Le principali novità riguardano:

• la definizione di sei ambiti (o obiettivi) di analisi, a seguito della divisione del-
l’ambito “Accrescere la partecipazione al lavoro e favorire l’investimento in ca-
pitale umano”, in due ambiti distinti “Istruzione e formazione per rafforzare il
capitale umano” e “Politiche per l'occupazione, le pari opportunità e l'inclusione”.
In questo modo si è inteso dare maggiore evidenza a un nuovo elemento di ana-
lisi, quello dell’inclusione e della coesione sociale.

1 La banca dati da cui sono estratti gli indicatori, elaborata dall’Istat nell’ambito del progetto
“Informazione statistica territoriale e settoriale per le politiche strutturali 2001-2008”,
garantisce inoltre una aggiornabilità costante nel tempo.
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Pertanto, i nuovi ambiti di analisi risultano:
1. Migliorare il funzionamento dei mercati,
2. favorire la ricerca e l’innovazione,
3. Istruzione e formazione per rafforzare il capitale umano,
4. Migliorare le infrastrutture materiali e immateriali,
5. Conciliare tutela ambientale e sviluppo tecnologico,
6. Politiche per l'occupazione, le pari opportunità e l'inclusione.

• l’ampliamento della gamma degli indicatori da 46 a 81, al fine di disporre di
ulteriori elementi di analisi utili per fornire indicazioni anche in sede di pro-
grammazione di politiche. Gli indicatori sono stati selezionati secondo il crite-
rio già adottato per il precedente rapporto e cioè tenendo conto della dispo-
nibilità a livello regionale (benchmarking per tutte le regioni italiane) e temporale
(serie storica);

• una maggiore attenzione alla componente femminile. In particolare, sono sta-
ti considerati gli indicatori femminili per i laureati in discipline tecnico scienti-
fiche, gli adulti che partecipano all'apprendimento permanente, gli occupati che
partecipano ad attività formative e di istruzione, i non occupati che partecipa-
no ad attività formative e di istruzione, i giovani che abbandonano la scuola pre-
maturamente e il livello di istruzione della popolazione 15-19 anni, l’occupazione,
la disoccupazione, l’occupazione dei lavoratori anziani, la disoccupazione gio-
vanile, la disoccupazione di lunga durata;

• l’inserimento, all’inizio di ogni capitolo dedicato all’analisi degli obiettivi/am-
biti, di una descrizione sintetica delle politiche regionali in atto e coerenti con
il perseguimento degli obiettivi delineati dalla Strategia di Lisbona;

• l’introduzione, per ciascun obiettivo esaminato, di un giudizio di valutazione
di sintesi che contribuisca a fornire un quadro d’insieme più puntuale, non so-
lo sul posizionamento della nostra regione, ma anche sull’individuazione di ele-
menti di forza sui quali poter basare future strategie di sviluppo e di crescita ed
elementi di debolezza in riferimento ai quali potrebbe essere utile ripensare e/o
riadattare politiche di intervento;

• il tentativo di dare una dimensione europea all’analisi, in un’ottica di crescita com-
petitiva e di stimolo all’innovazione, raffrontando il posizionamento del Lazio
con alcune tra le regioni europee più “simili” per caratteristiche socio-eco-
nomiche e di sviluppo; tale confronto è proposto con riferimento agli indicatori
della short list per i quali è disponibile il dato a livello regionale;

• l’inserimento di una nuova sezione dedicata ad analizzare alcuni modelli e me-
todologie di monitoraggio e valutazione della strategia di Lisbona che si
stanno sviluppando a livello comunitario. In particolare è data evidenza dei mo-
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delli di monitoraggio proposti dal Lisbon Methodology Working Group (LIME
WG)2 e dal Comitato delle Regioni. Tale analisi ha lo scopo di valutare modelli
di monitoraggio utili anche a livello regionale, nella convinzione che la quali-
tà dell’intervento pubblico debba essere interpretata sia come capacità di se-
lezionare ex ante progetti, che come capacità di seguirne l’attuazione e valu-
tarne gli impatti sul territorio.

dal punto di vista della struttura, questa edizione del rapporto è articolata in tre
parti. nella prima parte è illustrato lo stato di attuazione della Strategia di Lisbona
a livello comunitario e nazionale. In particolare sono richiamate le principali tappe
dell’evoluzione della strategia di Lisbona e illustrate le principali attività realizza-
te nel corso del 2007 a livello comunitario. Un capitolo specifico è dedicato alla pre-
sentazione dello stato dell’arte della Strategia in Italia, attraverso l’analisi dello sta-
to di attuazione delle politiche messe a punto per il raggiungimento degli obietti-
vi di Lisbona così come descritte nell’ambito del II rapporto sul Programma nazio-
nale di Riforma (PnR) 2005-2008 e alla luce delle indicazioni e dei suggerimenti del-
la Commissione Europea.

La seconda parte è dedicata all’analisi del monitoraggio degli indicatori, se-
condo la metodologia già utilizzata per il primo rapporto e con le innovazioni pre-
cedentemente illustrate. nella terza parte, infine, sono descritti alcuni modelli e me-
todologie di monitoraggio e valutazione della strategia di Lisbona proposti dal Li-
sbon Methodology Working Group (LIME WG) e le attività del Comitato delle Regioni
realizzate attraverso la Piattaforma di monitoraggio.

2 Il LIME GROUP è nato nell’ambito del Comitato di Politica Economica del Consiglio Economia e Finanza
(ECOFIN) con il mandato di sviluppare un framework metodologico per tracciare, analizzare e «modellizzare»
le riforme strutturali attuate nell’ambito della Strategia di Lisbona.




